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Marta rompe il silenzio
«Amerò Silvio per l’eternità»
Il messaggio della compagna di Berlusconi letto a Gaeta
alla festa dei giovani Fi. «Lui ci credeva, ha sempre vinto»

di Anna Maria Greco

L a lettera di Marta Fascina,
che rompe il silenzio in
cui si è ritirata dallamorte

di Silvio Berlusconi, parla di
una sofferenza che ancora non
ha superato e di amore eterno.
Ai giovani di Forza Italia, «gio-
vani berlusconiani» li chiama,
la compagna del fondatore az-
zurro invia un messaggio per
rispondere alle tante richieste
di intervenire alla Convention
diGaeta. «Avrei voluto essere lì
con voi in occasione della festa
Azzurra Libertà, ma è ancora
troppo forte il dolore per la tra-
gica scomparsa dell’uomo che
ho amato, che amo e che ame-
rò per l’eternità, per poter par-
tecipare con gioia e spensiera-

tezza ad un evento politico»,
scrive Fascina.
La deputata azzurra, che Sil-

vio chiamava«moglie», vivean-
cora nella villa di Arcore e chi
cihaparlato inquesteore, chie-
dendole se si sta riprendendo,
si è sentito rispondere in tono
sconsolato: «Non ce la faccio,
non riesco ad uscire, noi due
vivevamo in simbiosi edèparti-
colarmente difficile per me».
Non ha ancora elaborato il lut-
to, si direbbe, e infatti in Parla-
mento non èmai tornata, né si
è vista inpubblicodopo il fune-
raledi StatonelDuomodiMila-
no, il 14 giugno, salvo che allo
stadio, un mese fa, per il Tro-
feo Berlusconi.
Ora la sua lettera viene letta

dal palco ai partecipanti al
meeting dal coordinatore na-
zionale dei giovani di Forza Ita-
lia, Stefano Benigni, uno dei
parlamentari più vicini aMarta
e organizzatore dell'evento in-
sieme al vicepresidente del Se-
nato Maurizio Gasparri. Fasci-
na ringrazia ambedue e Anto-
nio Tajani per «l’autorevole re-
gia» di questa iniziativa. Il se-
gretario nazionale sale sul pal-
co con una maglietta bianca e
la scritta «Azzurra libertà»
sull’immagine dell’ex premier
scomparso. Una lunghissima

standing ovation accompagna
il ricordo di Silvio. Tutto parla
del Presidente che non c’è e il
vuoto è grande. «Si ricomincia
- dice il vicepremier e ministro
degli Esteri Tajani - guardando
al futuro, perché quando si de-
cide di rilanciare le iniziative di

Fi, in ricordo di Berlusconi e
guardando al futuro, significa
che si è ottimisti e si è una nuo-
va classe dirigente. Il nostro
compito è di far crescere diri-
genti giovani che possano go-
vernare il territorio e poi il Pae-
se».

Fascina lo chiama «il mio
amato Silvio», sottolineando
che lui «ha sempre sostenuto
che voi siete la forza propulsiva
delnostromovimento, l'ossatu-
ra che lo sostiene, la linfa vitale
che lo rende attrattivo». Una
lunga lettera, in cui Marta so-

prattutto rivendica l’eredità di
Berlusconi. «Questa festa è tut-
ta per lui che, fino al suo ulti-
mo respiro, ha avuto un cuore
sempre giovane. Sognate in
grande, sognate e combattete
per realizzare i vostri ideali, i
progetti che portate nellamen-
te e nel cuore per voi e per le
persone che amate».
E infatti anche le nuove rifor-

me su cui lavora il governo so-
no quelle del Cav. Il ministro
Maria ElisabettaCasellati dedi-
ca a lui la principale, quella sul
premierato, ricordando un suo
discorsodel ‘95 proprio suque-
sto tema. «È sul tavolo delCon-
siglio dei ministri - dice-, la re-
puto la riforma delle riforme,
soltanto se c’è un governo sta-
bile possiamo attuare tutte le
altre riforme». Racconta come
è entrata in Fi trent’anni fa, e
come mai ha cambiato casac-
ca, poi di quando ha parlato
con Berlusconi il giorno prima
del ricovero inospedale. Lui in-
sisteva proprio sull’importan-
za di coltivare i giovani, dicen-
do «il futuro sono loro, con la
voglia di cambiare, la passio-
ne, il coraggio, la creatività, la
forza delle idee, una visione di-
versa». La titolare delle Rifor-
me si commuovementre ricor-
da quell’ultimo colloquio con
il Cav e il fatto che anche allora
guardasse al futuro. «Il partito
continuanel segnodiBerlusco-
ni - dice-, questamanifestazio-
ne lodimostra».Gasparri sotto-
linea che «Fi in questi giorni sa-
rànel cuoredell’Italia per esse-
re nel cuore degli italiani». La
prima delle tre giornate di «Az-
zurra Libertà», per Benigni «è
stata un grande successo, un
fiume di giovani si è riversato
al lido Aurora di Gaeta: ho vi-
sto tanto entusiasmo, passione
e gioia di essere qui ed è stato
bello vedere tutti indossare la
maglietta, cantare insieme l’in-
no d’Italia e fare una lunghissi-
ma standing ovation al presi-
dente Berlusconi, a cui è dedi-
cata la nostramanifestazione».
A Gaeta c’è anche Paolo Ba-

relli, presidente dei deputati di
Fi, che si rivolge ai giovani az-
zurri: «L’Italia ha bisogno di
voiper costruireunaclassediri-
gente capace e seria, che vuole
il bene del nostro Paese e può
affrontare le difficoltà che l’Ita-
lia sta vivendo».

L’AGENDA POLITICA

IL GOVERNATORE
DEL LAZIO

Rocca difende
De Angelis:
troppi disonesti

Fausto Biloslavo

Alla fine il generale andò a Ca-
nossa? Non proprio. Roberto Van-
nacci si è messo a rapporto dal mi-
nistro della Difesa e ieri i due si
sono, finalmente, incontrati anche
se non hanno voluto far trapelare
nulla. «E lunedì torno in servizio a
Firenze, dopo la licenza.Mi presen-
terò dal mio supereroe diretto, il
generaleMassimo Panizzi. Mi han-
no messo a sua disposizione» -
spiega Vannacci alGiornale sottoli-
neando che non dirà nulla dell’in-
contro con il ministro. Però ribadi-
sce che «continuerò a fare il solda-
to. E nel tempo libero presenterò il
mio libro “Il mondo al contrario”
parlandone come ho fatto fino ad
oggi».
Uno scarno comunicato, in stile

azzeccagarbugli, spiega che ilmini-
stro della Difesa, Guido Crosetto,
«su richiesta dell’interessato» ha ri-
cevuto il generale di divisione Ro-
berto Vannacci «permotivi di carat-

tere privato». Il termine privato fa
un po’ sorridere dopo un mese di
tempesta pubblica sul suo caso. Il
generale, che viene dagli incursori,
ha solo dichiarato che «sono estre-
mamente soddisfatto dell'incontro
e del fatto che il ministro abbia ac-
cettato di ricevermi».
Da settimane la «diplomazia»mi-

litare e anche qualche esponente
politico puntava a un incontro, che
poteva avvenire solo se Vannacci si
metteva direttamente a rapporto
dal ministro saltando la catena ge-
rarchica. Una procedura prevista
in determinati casi. L’incontro pro-
babilmente sarà stato chiarificato-
re, ma difficile che qualcuno dei

due abbia fatto marcia indietro.
Crosetto pensa che Vannacci ha di-
ritto ad esprimere le sue opinioni,
ma indossando ancora una divisa
avrebbe dovuto astenersi dalla pub-
blicazione del libro che ha solleva-

to, inevitabilmente, una marea di
polemiche. Vannacci, regolamen-
to alla mano, specificando che il
contenuto del «mondo al contra-
rio» sono opinioni personali e non
certo della Difesa continua ad an-
dare avanti per la sua strada.
«Domani (oggi per chi legge,

nda) ho la presentazione del libro
a Marina di Pietrasanta presso lo
stabilimento di un amico. Modere-
rà l’incontro Aldo Grandi, giornali-
sta del Gazzettino di Lucca» spiega
il generale al Giornale. «Si tratta
della prima presentazione sulla pe-
nisola. Ho tenuto solo un incontro
in Sardegna che è stato un grande
successo.Mi chiamano tutti» conti-

nua Vannacci. E il 14 settembre ci
sarà lo «sbarco» a Roma ad un ap-
puntamento sulla libertà di parola
organizzato dalla rivista Nazione
futura dell’omonimo think tank vi-
cino al mondo di destra. Il libro di
Vanancci è diventato un best sel-
ler, grazie alle polemiche, e «ci so-
no contatti avanzati con diverse ca-
se editrici straniere che hanno chie-
sto la pubblicazione in altri Paesi
europei» rivela il generale.
Almomento è probabile che nes-

suno, lungo la catena gerarchica,
abbia una chiara idea di cosa fare
con Vannacci, dopo avere scoperto
che può esprimere liberamente le
sue opinioni. Un ufficiale superio-
re è stato incaricato di effettuare
un’inchiesta sommaria sull’opera-
to del generale dall’’uscita del
«mondo al contrario». Per ora sem-
bra una mossa inutile. L’incursore
continua ad andare avanti con il
piano previsto di alimentare sem-
pre più il dibattito sul «mondo al
contrario».

«Il SOLE IN TASCA» Silvio
Berlusconi e Marta Fascina
A sinistra il suo intervento

«La frase usata da Mar-
cello De Angelis è stata isti-
tuzionalmente sgrammati-
cata,ma la sostanza di quel-
lo che ha detto è quello che
tanti pensano e che chiedo-
no di approfondire». A dir-
lo è stato il presidente della
Regione Lazio Francesco
Rocca (foto), in relazione al
caso dell’ex portavoce del-
la Pisana, che si è dimesso
in seguito alle polemiche
sollevate da sinistra per un
post sulla strage di Bologna
(e non solo). «Gli insulti
peggiori - ha proseguito
Rocca - sono arrivati da
Alessio D’Amato e Angelo
Bonelli, che dopo la Cassa-
zione del 1996 firmarono
un documento che diceva
ciò che ha espresso De An-
gelis. Quello che io non sop-
porto è la disonestà intellet-
tuale», ha fatto presente il
presidente della Regione
Lazio Francesco Rocca.

IL MINISTRO CASELLATI

«Il premierato era
la riforma delle riforme,
è sul tavolo per il Cav»

IL CASO

Vannacci a rapporto dal ministro Crosetto
«Torno a fare il soldato. Ma presento il libro»
Il generale tace sull’incontro: «Era privato». Oggi evento aMarina di Pietrasanta

DA RECORD Il generale Roberto
Vannacci, già comandante Task Force
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